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Schema di Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici di lavori, Servizi e forniture ex art. 6bis del D.Lgs. n. 163/2006


In relazione allo schema di deliberazione prospettato dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture l’ANCI esprime il suo apprezzamento per i principi generali che sono alla base di questo provvedimento - che trova la sua fonte normativa nell’art. 6 bis del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. - ovvero la riduzione dei costi e l’efficienza dei sistemi, attraverso una collaborazione fra tutti gli operatori economici.
Il vantaggio per i Comuni, senza dubbio, consisterà nella possibilità, per le Stazioni appaltanti, di effettuare delle verifiche tramite l’AVCP ed evitare di richiedere più volte documentazione alle imprese che partecipano alle gare d’appalto di lavori, servizi e forniture.
Tuttavia l’ANCI è consapevole della complessità della procedura delineata per la costituzione della banca dati nazionale e soprattutto del fatto che tale sistema potrà raggiungere la piena efficienza non solo con la messa a regime, successivamente alla fase sperimentale, ma soprattutto quando si riuscirà ad attuare un cambiamento culturale nelle Amministrazioni, purtroppo alcune delle quali ancora legate a procedure desuete.
L’ANCI, in questo cammino evolutivo, potrà fornire il proprio contributo attraverso una sensibilizzazione dei Comuni e accogliere le osservazioni che perverranno dagli enti locali per condividerle con l’AVCP al fine di ottimizzare il processo che dal 1 gennaio 2013 verrà messo in atto gradualmente e dove l’unico interlocutore sarà l’AVCpass.
A tal riguardo l’auspicio dell’ANCI è che nel momento in cui entrerà in vigore la procedura, qualora pervengano osservazioni dei Comuni volte a rendere più efficiente il meccanismo, l’AVCP possa prenderle in considerazione, poiché solo dopo la messa a regime si potranno evidenziare eventuali criticità, anche dal punto di vista di alcune tempistiche (ad esempio il termine fissato di 30 gg entro il quale la Stazione appaltante deve informare l’AVCP circa la conoscenza del RUP che si è registrato, altrimenti opera il silenzio assenso).  
L’ANCI, per quanto riguarda alcune criticità, manifesta la sua preoccupazione per la questione relativa alla puntualità con cui le Stazioni Appaltanti dovranno informare l’AVCP sugli avvicendamenti del  Responsabile Unico del Procedimento e per il fatto che, come rappresentato nel corso dell’Audizione tenutasi il 17 dicembre u.s. presso l’AVCP, le Amministrazioni, qualora non abbiano ancora provveduto, si dovranno dotare di una PEC generale ed una PEC specifica per i RUP.
Ciò, come noto, ha un costo e quindi questo rappresenterà un aggravio economico, di non poco conto, per i Comuni, soprattutto in questo periodo di forte congiuntura economica in cui versa il sistema Paese e dove i Comuni stanno seriamente rischiando il default.   
Entrando nello specifico dello schema di deliberazione, all’art. 4 comma 6, è stabilito l’obbligo per le stazioni appaltanti di verificare e confermare l’elenco degli operatori economici partecipanti alla procedura di affidamento. Ciò rappresenta un aggravio delle attività per le stazioni appaltanti, in specil modo nelle procedure aperte, ove partecipano decine e decine di operatori economici in quanto dovranno controllare e verificare gli elenchi degli operatori che risultano nella banca dati  per procedere alla verifica del solo aggiudicatario provvisorio, ovvero dei soli operatori sorteggiati in sede di gara oggetto di verifica.
Infine l’ANCI precisa che tra le molteplici attività conferite al responsabile del procedimento dal D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. e dal Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n. 207 del 5 Ottobre 2010 non sono comprese quelle relative allo svolgimento delle procedure di gara e di aggiudicazione in quanto le norme conferiscono allo stesso la sola attività di proposizione delle procedure di affidamento e non di svolgimento delle stesse.
Nello schema di deliberazione illustrato sembrerebbe, diversamente,  che tali attività siano svolte dal medesimo responsabile del procedimento. Al riguardo occorrerebbe fare chiarezza per evitare il conferimento di ulteriori funzioni che ad oggi, in base alla normativa vigente, non sono svolte dallo stesso.
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